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Le sorprese di Pantaione. 


Quello che può capitare... se Giolitt 
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L’“Asino,, in {toga 


I cimiteri e le pretese della 
Chiesa. 


«Il Consiglio comunale di Bricherasio 
in Piemonte prese testè la decisione 
di abbattere il muro di divisione che 
si alzava (dai preti) nel cimitero fra 
lo spazio dove si seppelliscono i pro- 
testanti e lo spazio dove si seppelli- 
scono i cattolici ». 

Dunque la Chiesa cattolica mantiene 
tuttora quella divisione ingiuriosa al- 
l'eguaglianza dovuta ai poveri morti ? 

È opportuno perciò di difender la 
causa dei morti e noi brevemente do- 
cumenteremo che in fatto di Cimiteri 
la Religione cattolica è la più intol- 
lerante delle religioni passate e pre- 
senti. 


La religione pagana. 


Riassumiamo in argomento i testi 
contenuti nel Digesto (Libri XI. Tit. 
VIII e XLVII, Tit. XII) e nel Codice 
(Libro IX, Tit. XIX), intorno al Se- 
polero violato. 

Cosa era il sepolero romano ? Questo 
nome comprendeva « ogni luogo di 
sepellimento ». Quindi era il sepolero 
o, come si direbbe, il Cimitero. 

Infatti nel suddetto Codice sono 


specificati i « campi consacrati », che 


corrisponderebbero all’odierno « Cam- 
posanto ». 

Il Camposanto pagano per il sepel- 
limento dei morti non poteva istituirsi 
in città, ossia in mezzo all’abitato. 

Reso questo luogo religioso, me- 
diante la consacrazione dei Pontefici, 
i sepolti erano considerati religiosi, 
ossia sacri. 

Questo rispetto ai morti si estendeva 
perfino ai moribondi. 

Per il semplice restauro di un se- 


<-> L'ASINO 


esposti al sole! e fulgide reliquie 
sono la Via Appia a Roma e quella 
dei Sepoleri a Pompei. 

Questa regola seguitò fino alla No- 
vella 820 di Leone imperatore di Co- 
stantinopoli, che abrogò la misura igie- 
nica ed artistica. Perchè ? era cristiano. 
Conseguentemente si seppellì nelle chie- 
se e cimiteri circostanti, e la Chiesa 
ha sulla coscienza le spaventose epide- 
mie del Medio Evo. 


La giurisprudenza presente. 


Tolse ai preti, che ne abusavano e li |_ 


sfruttavano, i Cimiteri e li restituì con 
tutti i frutti ai Comuni, che li costrus- 
sero e li mantengono. 

I Comuni perciò, rappresentanti 
tutti i cittadini senza distinzione di 
religioni, non riconoscono più un Ci- 
mitero cattolico. 

Limitandoci al caso di . Bricherasio, 
basti citare la decisione del Consiglio 
di Stato per cui: « Il cimitero, saero 
alla religione della pietà, resta sempre 
un’istituzione civile, nello interesse in- 
distinto e uguale a tutti i cittadini, sotto 
la direzione esclusiva e la speciale tu- 
tela dell’autorità civile » (Sinossi giu- 
ridica fasc. 169 e 304, art. 56 e 195, 
Leggi (?) 

Questo principio costante iu appli- 
cato anche dalla Convenzione nella 
seguente fattispecie : 

L’arcivescovo di Ravenna pretende 
di visitare il Cimitero di Molinella, 
all’infuori della ricorrenza dei morti, 
senza il permesso del Sindaco, il quale 
si oppone. Il monsignore lo querela. 
Il sindaco fu assolto. (Sinossi f. 276 
art. 140 Cod. pen.). Dunque se i preti 
cattolici hanno perduto il loro prepo- 
tere nei Cimiteri, che i Pontefici pa- 
gani sapientemente seppero conser- 
vare fino all’ultimo, dicano : Mea culpa. 


Il Vecchio della Montagna. 





polcro, occorreva il permesso e la pre-| =" 


senza dei Pontefici. 

La violazione del sepolcro è bella- 
mente considerata siccome diminu- 
zione della personalità del sepolcro. 

Quella violazione porta la nota 
d’infamia e pene di multa, deporta- 
zione 0 relegazione e, secondo i casì, 
dell’estremo supplizio. . 

E violazione si reputa l’asporto dal 
sepolero perfino di sassi e delle zolle 
sui tumuli. 

L’imperatore Giuliano (caritativa- 
mente chiamato da Santa madre Chiesa 
l’apostata) fu il più severo punitore 
della « contaminata religione dei de- 
funti ». 


La religione cattolica. 


Questa nulla ha fatto di meglio della 
religione pagana e forse non lo poteva 
fare, ma ha fatto di peggio. 

Pochi esempi che togliamo dal« Re- 
pertorio universale di Giurisprudenza » 
del Merlin alla voce « Cimitero »: 

« Addì 20 dicembre 1684 il Parla- 
manto di Besanzona vietò ad ogni 
classe di mercatanti di esporre le loro 
derrate e mercanzie ne’ Cimiteri ». Si 
era dunque creata questa consuetudine 
profanatrice sotto gli occhi dei preti ? 

« Con decisione del Parlamento di 
Digione del 5 marzo 1560 fu proibito 
ad un feudatario di autorizzare i suoi 
vassalli a danzare nel Cimitero ». Bal- 
lavano la « Furlana® » “© 

Altre decisioni dovettero occuparsi 
dei « frutti ed erbe che crescono nei 
Cimiteri, dei quali i Santesi (o i preti ?) 
hanno solo il diritto di farne la raccolta 
con l'obbligo di renderne conto ». 

Abbiamo accennato che Roma pa- 
gana voleva i sepolcereti fuori di città, 


Se fosse meno rossol... 


Cesira Amenducci, nella rasse- 
gna mensile di lettura e d’arte La 
l'iaccola di Napoli reca una dis- 
sertazione sul Diavolo di Podrecca, 
confutandone alcune note genetiche 
per concludere : 

« Voi — Podrecca — siete un uo- 
mo che, se foste men rosso, potreste 
per la vostra cultura far tanto, ma 


tanto bene alla patria, così povera; 


di caratteri così fieri e risoluti 
come Voi ». 

Vorrei chiedere alla cortese con- 
futatrice in qual modo posso di- 
ventar .... meno rosso. 

Con un bagno termo-nazionali- 
sta o con una doccia idro-genti- 
loniana 
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La mano=morta 


Così si denomina la proprietà 
fondiaria (spesso intestata a terze 


interposte persone) della Chiesa e| 


delle congregazioni religiose. 

La proprietà congregazionista 
ammonta oggi (come rileval’Eman- 
cipazione di Napoli) a oltre 


20 MILIARDI. 


Venti miliardi sottratti alla cir- 
colazione e alla pubblica prospe- 
rità. 

E poi meravigliamoci della po- 
tenza ..... spirituale della Chiesa, 
che dispone di milioni di elettori 
e di 228 deputati ! 
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POZZO NERO 


VII e IX comandamento. 


« Il Proletario » di New-York riceve 
da Toronto nel Canadà : 

« È la seconda bestia nera che scap- 
pa da Toronto. Dopo aver imbrogliato 
mezzo mondo Padre Lunghi si è reso.... 
..uccel di bosco. Se le autorità aves- 
sero continuato a tenerlo ‘nella Chie- 
sa di S. Patrizio dove ricavava delle 
buone prebende, forse lo avremmo 
ancora fra noi. Inyece le dette auto- 
rità gli avevano assegnato un’altra 
bottega dove le azioni erano un po’ in 
ribasso e lui con i debiti che aveva 
prevedendo la fame ha preferito la 
fuga. Pace all'anima sua ! 

Il suo predecessore invece la fece 
più bella. 

Con la scusa che le autorità inglesi 








potevano un giorno o l’altro demolire 
la chiesa si fece promotore di una pub- 
blica sottoscrizione e un bel giorno, 
con i soldi raccolti scappò via con la 
sua servetta diciottenne: 

E questo in omaggio al settimo e 
alnono comandamento ». 


Furti di miniature sacre 


Segnalandoli, « IT Secolo » chiede; I. 
che vengano emanate disposizioni sol- 
lecite e severe le quali vietino l’uso, 
per i comuni uffici del culto, di messali 
e di corali alluminati e riconosciuti di 
pregio artistico ; 

II. che « si facciano cataloghi com- 
pleti e sicuri dei volumie carte mi- 
niate ». 

Benissimo ! ma ne avrà il coraggio 
la Camera gentilonizzata ? 


Prete suicida. 


Era di Nizza Monferrato ed era 
«molto noto in città per le sue parteci- 
pazioni alle lotte amministrative lo- 
cali e per le frequenti liti con famigliari 
e vicini ». Insomma tutto fuorchè 
osservatore del Vangelo, anche nella 
sua miseranda fine. 


I manrovesci dei preti. 


Il curato di Nedona (Bergamo) ne 
diede uno così potente ad un ragazzo 
di otto anni, che questi guarì solo dopo 
una ventina di giorni. Madri, affidate 
i vostri figli a simili catechizzatori ! 








I Classici del Eabero Pensiero 


Roma - Editoriale Galileo Galilei, Tritone, 132 - Roma 





É USCITO il primo volume dal titolo : 


(F. 


STRAUSS - L’antica e la nuova fede 


(Prima traduzione italiana) 
| Lo si trova presso tutti i grandi librai a L. 2,50. 
A giorni uscirà il secondo volume : 


POMPONAZZI - con prefazione di Roberto Ardigò 


Ricordiamo che l'abbonamento (a rate mensili di L. 2) costa L. 24 
all’anno. Mandando L. 20 in una sol volta (L. 25 per lV’Estero) si ri- 
mane ugualmente abbonati pel 1914 ai 12 volumi. 


Dirigere vaglia all’Editoriale Galileo Galilei: Tritone, 132 = Roma 
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Ci notificano che lunedì 3 marzo, 
furono presentati al Ministro della 
Real Casa, Nobile Mattioli, degli 
albums contenenti migliata e mi- 


gliaia di firme di protesta contro| 


l’immondo periodico che con le sue 
sconce vignette continua ad of- 
fendere settimanalmente quanto 
v'ha di-più puro per il cuore di 
ogni credente. 

L'iniziativa è dovuta alla reda- 
zione del battagliero e notissimo 
periodico. l’Avanti Savoia! (cre- 
diamo che tiri 3 o 4 milioni di copie) 
solamente în nomedelrispetto assolu- 
to alle patrie istituzioni. Gli albums 
sono preceduti dalla lettera diretta 
al Re dalla redazione dell’ Avanti 
Savoia ! 


« Maestà! 


Per la difesa di quelle libertà che 
sono state conquistate col sangue dei 
nostri avi, per il rispetto alle leggi 
che sono il baluardo delle patrie 
istituzioni, è sottoscritti, apparte- 
nenti a tutte le gradazioni sociali 
al di sopra di qualsiasi preconcetto 
partigiano e politico, da V. M. vi- 
gile tutore della dignità, del decoro, 
dell’onore Nazionale, invocano il 
pronto, autorevole regale intervento, 
perchè in nome del sentimento Ita- 
liano ordini che cessi lo sconcio da 
tempo lamentato, e per derimere 
il quale basta venga applicata la 
disposizione del Codice Penale. 

In oltraggio al primo articolo 
dello Statuto del Regno che è il patto 
fondamentale della nostra unità 
Nazionale, un periodico settimanale 
illustrato che si pubblica a Roma da 
anni vilipende, trride, insulta, la 
Sacra figura del vegliardo Pastore, 
che sulla tiara di Pietro rappresen- 
ta la religione cattolica. 

L’oltraggio settimanale continuato, 
lasciato passare impunito dalle com- 
piacenti autorità deve cessare per il 
decoro del buon nome Italiano. 

Ben di ragione gli stranieri deb- 
bono meravigliarsi nel vedere in 
tal modo dispregiato ciò che l'art. 1 
dello Statuto vorrebbe sacro ed in- 
violabile. 

Ad impedire uno sconcio che è 
insulto alla gentilezza ed alla fede 
della generalità, degli Italiani, è 
sottoscritti avvalendosi del diritto 
di petizione, per il quale la voce di 
sudditi può salire fino al trono del 
Sovrano, invocano il personale 
intervento della M. V. affinchè ven- 
ga da tutti rispettata la legge della 
Nazione. 

Ciò invocano sottoscritti con 
cuore e con fede di Italiani, fidenti 
nella equità e nella giustizia del Re. 

Della M.V., 


Benicampi Leopoldo — Genna 
Enrico — Arturo Avallone, 
della relazione dell’ « Avanti 
Savoia ». 


Poichè è un vero peccato che 
certe buffonate, le quali possono 
contribuire ad alleviare con l’al- 
legria più gioconda i mali dell’uma- 
nità sofferente, rimangano scono- 
sciute ai più, ho ereduto doveroso 
dare alla petizione la massima dif- 
fusione. 

Infatti, che cosa vogliono questi 
petenti di professione ? E parliamo 
degli ideatori della buffonata Le 
raccoglitori di firme, poichè sul 


modo onde si raccolgono le firme 
da certa gente siamo bene infor- 
mati. 

Pretendono che il Capo dello 
Stato si sostituisca ai ministri e 
giudici, anzi alle leggi ? 

Pretendono che il Re faccia un 
colpo di Stato per abolire la legge 
sulla libertà di stampa ? 


Pretendono che il Re ristabilisca.| 


di sua autorità compiendo atto 
anticostituzionale, l’abolito seque- 
stro preventivo ? 

Credono forse d’essere ancora 
al tempi del governo del Papa che 
sopprimeva i giornali con un de- 
creto e ghi scrittori con la ghi- 
gliottina ? 

Senza dubbio i petenti credono 
tutto ciò : 0 meglio credono che 
Re d’Italia sia già Pio X e non più 
colui che detiene, soltanto perchè 
Gentiloni ha manipolato 228 ele- 
zioni ! 

Eh! troppa fretta! aspettiamo 
almeno il tempo necessario perchè 
la Camera dei deputati trovi il 
modo di decidersi a detronizzare 
Vittorio Emanuele III per sosti- 
tuirlo col Papa... ; e poi ancora il 
tempo necessario perchè il Papa 
abolisca la libertà di stampa e la 
costituzione per mettersi in grado 
di procedere contro le leggi e l’au- 
torità sovrana : Dopo, si faccia la 
petizione. 

Poi vedranno se i petenti sa- 
pranno salvare il Papa e il trono 
dalla insurrezione del popolo prima 
che la petizione abbia avuto esito 

Perchè questo soltanto può di- 
mostrare il fatto d’aver rivolto la 
petizione al Re, anzichè al Parla- 
mento. 

I petenti non sanno che se ai 
tempi del Papa il Papa era la su- 
prema autorità spirituale e tempo- 
rale, esecutiva, legislativa, era 
tutto insomma, ai nostri tempi in- 
vece un Re è... tutt'altra cosa; 
e lelegginon le fail Re, ma il potere 
legislativo ; e non le applica il. Re 
ma il potere giudiziario ; in nome 


2 ASINO 


Una petizione al Re contro 1'“Asino,, 












\le disfà in nome... 
Santo. 


del Re, è vero, ma allo stesso modo 
che il Papa in materia religiosa fa 
dello Spirito 


Dunque la petizione, male indi- 


uso di gabinetto. 


N. B. Quel Benicampi Leo- 
poldo primo firmatario del comi- 
tato promotore della petizione, è 
per caso quello stesso che ai tempi 
della Banca Romana si faceva 
promotore di sottoscrizioni d’omag- 
gio, e relativo album, a Crispi? 


L’Asino 





Tutto, meno che 
l’antielericalismo 


È lanota fondamentale dei gior- 
nali e ‘delle interviste sul compito 
del nuovo governo. 

Tutte le combinazioni sono am- 


messe e concesse, magari i socia>| 
non si 


listi al potere, purchè... 
tocchino i preti. 

Tutte le riforme sociali, anche 
più ardite, purchè il bilancio culti 
(60 milioni all'anno) e il patrimo- 
nio della Chiesa (20 miliardi) e le 
leggi volute dai preti (indissolubi- 
lità matrimoniale, libertà del ma- 
trimonio religioso anche prima del 
civile...) restino intangibili: « non 


vogliamo nè clericalismo, nè mas- 


soneria ». 
La Tribuna. 


Il che significa — leggendo fra le 
le parole — che non si vuol lotta 
pel principio laico. « I radicali vo- 
gliono un’artificiosa politica an- 
ticlericale che il paese non sente e 
non desidera ». 

« La crisi dovrebbe aprire la via 
ad un ministero aclericale conser- 
vatore—sociale ». 


Giornale d’Italva (on. Ceriani). 


È una definizione che vale tutto 
Sant’Alfonso ! 

Insomma, non si vuol l’anticle- 
ricalismo. 

In questo convengon tutti, meno 
l’Asîino orgoglioso di restar solo 
coi suoi centomila lettori. 
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Gli tolgono a destra la sanguisuga ica sazia, e gliene applicano 


una da saziare a sinistra, o viceversa. 





rizzata, può servire soltanto per 
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Se la crisi... 


potesse risolverla il popolo. 
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Qualche volta i popoli non 
meritano il governo che 
hanno. 


Nel 1839 il governo liberale di 
Zurigo chiamò D. F. Strauss a 
coprire la cattedra di teologia in 
quella città. 

Strauss era l’autore odiatissimo 


dai cattolici di quella Vita di Gesù 


che annientò la pretesa autorità 
storica degli evangelisti. 

Il popolo di Zurigo, sollevatosi 
contro Strauss gli rese impossibile 
il far lezione, ond’egli dovette ri- 
nunziare alla cattedra. 

Di Strauss la Biblioteca dei 
Classici del Libero pensiero ha pub- 
blicato lAntica e la nuova fede . 
vigorosa sintesi della lotta tra il 
dogma e la libera indagine. 

Ogni volume dei C. del L. P.- 
costa L. 2,50 — Editoriale Galileo 
Galilei — Roma. 








A proposito di deplorevoli 
espansioni clerico-socialiste 


Ci serivono da Lavagna (Chiavari): 
Lalocale Sezione Socialista, venu- 
ta a conoscenza dell’azione politica 
svolta ultimamente dal sedicente 
socialista (e mon ufficiale) avv. 
Franco Mariani, candidato del col- 
legio di Chiavari nelle ultime ele- 
zioni politiche, esaminata la eri- 
tica fatta dall’Asîno, 8 corr. mese, 
a scanso di equivoci ed allo sopo di 
separare la propria responsabilità 
e dignità politica da quella dell’avv. 
Mariani, al quale durante la lotta 
politica aveva dato la sua fiducia 
ed i suoi suffragi, tiene oggi a di- 


|chiarare la sua piena solidarietà 


alla vostra critica, mentre procede 
ad una spassionata nostra severa 
inchiesta sul fatto da voi rilevato e 
biasimato : quello di essersi recab), 
il suddetto signor Mariani, alla 
Casa del Popolo (o meglio dei cat- 
tolici chiavaresi) non invitato nè 
inviato da alcuno, e di avervi te- 
nuto parola tutt’altro che socia- 
lista. 

Per la Sez. Socialista : 

Emanuele Cordiviola. 

E noi siamo lieti di avere messo 
in evidenza l'episodio che merita 
senza dubbio da parte di tutti è veri 


socialisti, il pù severo esame. 
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Le gare sportive primaverili 


Premio : 
La presidenza del consiglio dei ministri. 


13 gara: pallone. 





Il pallone è in pelle (di popolo) conciato .. per le Îeste. 
2% gara: foot—ball. 
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Il ball è una pelle della stessa qualità, ma tagliata a spicchi e 
ricucita con la lesina. 


s* gara: Fucile perfezionato tasse, modello 1914. 


ANI, #3) 


INTE = = v4 TN 
2 PEEETEERÙ | % Le } 


aan ‘a 
rr 


- 


LA 
\ = 
= 
BT __— Uta * 
Sla . - 
iS VALLO 
z ila 
2 





E la gara più difficile, perchè una volta o l’altra se tireranno 
troppo, lo strumento del giuoco si spezzerà mandando tutti a gambe 
all’aria. 

Semplicissimo 





OSSO TSIISZIO 





LI 


Niente è inutile! 

Iddio ha disposto in modo che anche le cose al- 
l'apparenza superflue o nocive possano essere uti- 
lizzate. 

Chi ha grano fradicio o farine avariate, invece 
di distruggerle si rivolga al 


Banco di Roma 
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\L’ASINO 


Giuochi co 





stituzionali 





Chi sceglie i ministri, 





Gli effetti miracolosi 
di un ministero Sonnino 


Perchè la soluzione della crisi 
con un ministero Sonnino era nel 
desiderio generale ? 

Perchè immediatamente, da un 
giorno all’altro, i lettori del Gior- 
nale d’Italia avrebbero potuto con- 
statare. 

1° che la malavita politica nel 
mezzogiorno, già tanto Nefasta fino 
a lersera, è scomparsa ; 

2° che la Puglia non è più si- 
tibonda di acqua e di giustizia come 
due ore prima ; 

3°-che allo stesso modo non è 
più negletta la Sardegna; 

40 che le ferrovie vanno ma- 
gnificamente, i treni arrivano in 
orario, anzi in anticipazione di 
qualche ora, e gli scontri e disastri 
di qualsiasi genere non sono più 
possibili ; 

5° che al ministero dell’Istru- 
zione pubblica, al ‘Ministero dei 
Lavori pubblici, al ministero diAgri- 
coltura industria e commercio, al 
Ministero delle Poste e telesrafi 
tutti 1 servizi procedono magnifi- 
camente, e che il personale dipen- 
dente, di tutte le categorie, è sod- 
disfatto e crepa di salute, e forse di 
indigestione; 

‘6° che i funzionari son tutti 
sereni imparziali onesti esecutori, 
ed ogni affermazione in contrario 
è calunniosa ; 

7° che il partito radicale quando 
accetta di partecipare al governo è 
un partito molto serio ; 

3° che la stessa. massoneria 
quando è rappresentata nel go- 
verno è una istituzione benemerita; 

9° che la concessione di ponti, 
fermate ferroviarie, uffici telegra- 
fici, grazie per elettori, ai. deputati 
è la quintessenza della giustizia 
distributiva ; 

‘10° che l’abbandono delle isole 
Egee non è una vile rinunzia ma 
invece una pura conquista di domi- 
nio sul nostro sistema nervoso ; 

11°che il gran Senusso non si 
prende, non perchè al governo 
manchi l’energia e l’abilità per 
fare la guerra, ma perchè il gran. 
Senusso preferisce di non lasciarsi 
pigliare ; 

12° che le tasse bisogna met- 
terle ; e perfino che bisogna pagarle; 

13° che Minerva paga ; 

14° che la rappresentanza par- 
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lamentare socialista merita d’essere 


trattata dal governo con riguardo; 
e che il suo eventuale appoggio ad 
an ministero non è un’ibrida coa- 
lizione, un indegno traffico, un 
ignobile tradimento, una obbro- 
briosa rinunzia dei sacrosanti prin- 
cipi da parte del governo e delle 
nobili per quanto utopistiche idea- 
lità da parte dei socialisti ; 

15° che il servizio di spedalità 
in Roma procede nel migliore dei 
modi del migliore dei mondi, e che 
ogni affermazione in contrario deve 
essere considerata come espressione 
di rancore di disonesti colpiti, o 
intenzione di pescare nel torbido; 

16° che lo sciopero generale, an- 
che per una causa riconosciuta ge- 
neralmente giusta, è cosa alta- 
mente riprovevole e degna di ener- 
gica repressione ; i 

17° che non si può pretendere 
da tutte le grandi potenze ch’esse 
facciano a gara per obbedire agli 
ordini e prevenire i desideri del- 
l’Italia... 

Eccetera, eccetera... chè potrebbe 
continuare assai più a lungo. 

E senza dubbio tutti i cittadini 
sarebbero lieti di constatare; con 
la minima spesa di soli 5 centesimi 
al giorno, che si realizzi così rapi- 
damente tanto progresso, pel solo 
fatto d’avere cambiato il presi- 
dente del consiglio dei ministri. 


Il Merlo. 





[228 non vogliono la prova 


Tutta l’opera dei 228 nelle ul- 
time settimane parlamentari è stata 
intesa a scongiurare il pericolo che 
la legge sulla precedenza venisse 
presentata. 

In tale legge — è pacifico — il go- 
verno sarebbe caduto, ma i 228 
sarebbero stati costretti a svelarsi 
votando contro. 

Le prolungate discussioni su al- 
tri argomenti, favorirono i desi- 
derì dei 228 e dello stesso Mini- 
stero che vide allontanato il peri- 
colo della discussione e votazione 
sul solo argomento (precedenza del 
matrimonio civile) sul quale sa- 
rebbe stato battuto. 
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Rallegramenti ed auguri. 


Ad Umberto Parisi, fedele abbonato 
nostro ,e Carmela Matarazzo, sposi 
senza preti in Avellino. 








gio ? 








Gironoreyolando 


Un degnissimo Gentiloniano. 


L’on. Domenico Pozzi ai vot! 
mandatigli dagli elettori papalini 
del Collegio di Borghetto Lodi- 
giano, ha risposto : 

« Le convinzioni mie, da me ri- 
petutamente (quant'è bello, quel 
mie da me !) manifestate intorno 
alla libertà ed al rispetto dovuto 
alla religione sono sempre immutate 
e fermissime... terrò meritato e 
doveroso conto quando il disegno 
verrà in discussione... » eccetera. 

Si tratta, voi avete già com- 
preso, del disegno di legge sulla 
precedenza matrimoniale. 

Peccato che le convinzioni del- 
l’on. Pozzi non siano rimaste im- 
mutate e fermissime in altre oc- 
casioni : per esempio... quando si 
occupò del Palazzo di Giustizia ! 


Il lavoro legislativo d’un elet- 
to dai preti. 


Il Deputato di Cittadella, on. 
Schiavon, il 1° del mese corrente ab- 
bandonò i lavori parlamentari per 
precipitarsi a Fontaniosa, paesetto 
del collegio. 

Cos’era accaduto? Qualche grave 
sventura? Oppure si dovevano 
discutere gravi interessi del colle- 


No; si faceva la sagra, per la 
solenne festa del Santo patrono 
locale. E poichè finora alla Camera 
l’on. Schiavon non ha aperto bocca, 
bisogna credere ch'egli abbia uno 
speciale criterio sul modo di as- 
solvere il mandato parlamentare. 
Il deputato cattolico tipo Schia- 
von è eletto per : 

— presenziare la sagra per l’in- 
cremento della produzione dei mi- 
racoli : 

— partecipare al pellegrinaggi ; 
per l'incremento delle razze equine 
e bovine ; 

— reggere la coda ai vescovi, per 
la lotta contro i microbi; 

— dirimere le questioni tra il 
curato e la serva a scopo di pace 
sociale e collaborazione fra le classi, 
eccetera. 


Vescovi o deputati mentitori. 


Dopo l’on. Fraccacreta che ha 
annunziato di querelare quei due 


monsignori i quali hanno affer> 


mato l’esistenza di patto Genti- 
lonico per la sua elezione, abbiamo 
l’on. Malcangi che accusa di falso 
Mons. Carcano e il canonico Fer- 
rarese i quali affermarono anch’essi 
l’esistenza di un patto Gentilonico 
nel collegio di Corato. 

Qui siamo dunque di fronte a 
dilemmi cornutissimi : o affermano 
il falso gli onorevoli, o affermano il 
falso i canonici e vescovi. Se la 
sbrighino un po’ tra loro. Del resto 
noi l'avevamo previsto che il patto 
Gentiloni avrebbe prodotto degli 
scherzi di questo genere! Come i 
ladri di Pisa: d'accordo nel ru- 
bare, litigano poi per la spartizione 
della refurtiva! 


Come li tirano su 


Che cosa ? Non vi spaventate: i 
preti. 

Ce lo dice quel don Pietro Pe- 
ricoli « arciprete parroco"della perin- 
sione Collegiata di Visso » che esce 
dalla chiesa perchè si era... am- 
mogliato e gli è nato un figlio. 

Tra le altre cose che ha scritto 
nella lettera al vescovo, della quale 
già ci siamo occupati, il Pericoli 
ricorda come fu tirato su. 

« ... I miei superiori ecclesia- 
stici, specie quelli che ho avuti in 
Seminario, presomi all’età di dodici 
anni mi hanno allevato su non fa- 
cendomi vedere che quelle date 
persone, non facendomi leggere che 
quei dati libri, non udire che quei 
dati discorsi, insomma non  fa- 


cendomi vedere la vita che da quel. 


dato punto di vista, ma presentata 
a me come unica ed assoluta verità 
fuori della quale vi era l’INFERNO... 

« Il clero — fatte le debite ecce- 
zioni — è la casta che meno pos- 
siede la sincerità comandataci da 
Gesù, la classe più lontana dallo 
spirito di Cristo, che è spirito di ca- 
rità e di libertà... 

« A me, spirito bollente, nato 
all'amore e alla famiglia, sarebbe 
stato più tardi assolutamente ‘im- 
possibile l'osservanza del celibato.... » 

Ma «io posso dire partendo : 
non ho mai attentato all’onore 
delle vostre spose, o mariti, a quello 
delle vostre figlie, o padri, ma del- 
l'onore e della pace delle vostre fa- 
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miglie io sono stato, come parroco, 
il custode e il difensore ». 

Che lezione ai reverendi da parte 
di un prete che, a Parole eda fatti, 

è stato sincero ! 





Vano appello 


PER IL DIVORZIO un gruppo di 
cittadini d’ogni classe ha lanciato 
da NAPOLI un manifesto dal quale 
togliamo questo brano : 

« Il Codice Napoleonico — opera 
di mirabile progresso — dette anche 
agli italiani il divorzio : si diè modo 
di sciogliere un vincolo penoso; si 
diè modo di celare ai figli lo spet- 
tacolo indegno del padre e della 
madre nemici fra essi; si tolsero 
le menti nascenti, che soltanto nel 
gentile e nel bello han bisogno di 
attingere vita, da spettacoli ob- 
robriosi, da scene crudeli, là, ove 
il degenerare delle umane passioni 
nelle ‘depravazioni diverse. . del- 
l’anima, portava lo scandalo, lo 
squallore, il pianto. 

« Oggi, una nobile mente n 
proclamato la necessità assoluta, 
impellente, di questa legge di bene. 
Sia la benefica legge prima degli 
altri disegni discussa e approvata 
con quegli emendamenti che l’opi- 
nione pubblica chiede. Sia questa 
legge completa e possa stare l’Ita- 
lia, degnamente, a confronto delle 
altre nazioni ». 

Vano appello ! 

L'Italia è comandata e governata 
dai preti e il divorzio non si avrà! 








L'ultima avventura di Marte 





TA Tri ni i 


È ancora una conquista, ma non è certo selui abbia conquistato lei 


o viceversa. 


Bisognerebbe domandarlo alla cameriera (Partito nazionalista) che 


ha tenuto illume. 
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Ottimo affare! 


Si cerca paglia di un ? 
bel colore dorato, che ? 
possa essere venduta ? 
per oro. ? 

Rivolgersi al 


o 
BANCO DI ROMA 
+4 





L'onor. reverendo 
(a Montecitorio) 





— Reverendo, anche voi qui? 
— Rappresento il mio Girgàè. 

— E quel cagnolino lì ? 

— E il mio piccol Miccichè ? 





Ragli, morsi e calci 


Una fiaba ? 


Ma nò questa è storia di 
tempi e di tutti i luoghi. 


tutti ij 


La narra Giustizia di Reggio Emilia. 

« Una volta in un'isola, sperduta 
in mezzo al mare, si trovarono tre uo- 
mini e due donne salvatisi dal nau- 
fragio della nave su cui viaggiavano. 

Si costruirono. una baracca di le- 
gname, e pensarono come procacciarsi 
il mangiare. 

Quando furono sistemati alla meglio, 
disse uno di essi: Compagni, qui ci 
troviamo in un brutto imbroglio. Sia- 
mo tre uomini e con noi abbiamo sol. 
tanto due donne. 

— Oh! non vi impensierite — ri. 
spose uno degli altri due. Io non mi 
curo affatto di avere una moglie. Anzi 
ci rinunzio addirittura. Voi potete 
bene avere una moglie, se volete. Io ne 
faccio senza. Voglio rimaner casto e 
puro a pregar Dio affinchè ci aiuti e ci 
protegga, mentre voi andrete a lavo- 
rare la terra e a far legna nel bosco, 

E così accadde che i ‘due che anda- 
vano a lavorare avevano una moglie 
sola per ciascuno : l’altro rimaneva a 
casa.... ene aveva due. 

Quest'ultimo, manco a dirlo, era 
un prete. » 


Per le signore che ne han voglia. 


Riceviamo un invito per.... signore : 

« Il Rev. Padre........ darà un corso 
di Esercizi Spirituali alle madri cri- 
stiane, nella e » ecc. 

« La quota è di L. 2 

Come si vede se sono > spirituali gli 
esercizi, non è molto spirituale il prez- 
zo di ingresso. 

Non bastava il caroviveri, abbiamc 
anche il caro-esercizi spirituali. 

Però scommettiamo che il reverendc 
farà affaroni, perchè di signore ch 
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han voglia di prendere il corso d’eser- 
cizi spirituali, e che son disposte ad 
andar a prenderlo da un reverendo, 
ce n'è! 


Per la messa, © per i giuochi a 
premio ? 


E riceviamo un altro avviso. 

Timbro: Compagnia di S. Luigi 
(uhm! non andate con i cattivi com- 
pagni, ragazzi !) 

Oratorio Salesiano. 

E dopo il timbro : 

Carissimo ! 

Martedì 24 febbraio, ultimo giorno 
di carnevale, alle ore 8 % si farà lV'eser- 
cizio della buona morte, in riparazione 
delle offese che il S. Cuore di Gesù riceve 
in questi giorni da molti cattivi. 

DoPo La MESSA VI SARANNO GIUO- 
CHI A PREMIO. 

Ecco: che nelle compagnie di S. 
Luigi si facessero dei giuochi, lo si di- 
ceva da tempo; ma questa di giuochi 
a premio dopo la messa, è una rivela- 
zione. 

Perchè l’invito al carissimo compa- 
gno di S. Luigi è fatto per la messa o 
per i premi ? 

O meglio, il carissimo compagno 
di S. Luigi deve essere attirato nel- 
l'oratorio dalla fede per un premio 
nell’altra vita, o dalla speranza di un 
premio ed immediato a portata di 
mano? Prosciutto, o crostata, o bot- 
tiglia di Lacryma Christi? 


Come fanno le storie. 


Dopo il saggio « sulla morte dei pa” 
trioti italiani » che abbiamo riportato 
nell’ultimo numero da un bollettino 
cattolico dell'America del Sud, eccovi 
un saggio di storia Romana, pubbli- 
cato su la Parola cattolica di Nex 
Hawen, capitale del Connecticut (Stati 
Uniti del Nord). 1 

La gente gridò : « Viva Nathan! 
Morte ai preti ! » e fidente aspettava il 
giorno non lontano per una scorpac- 
ciata di gnocchi e batacchio (sic !) gratis 
et amore. Intanto passa un mese, mne 
passano due, ne passano dieci e gli 
gnocchi non si vedono e il carovivere sale, 
sale e la pigione sale, sale e il batacchio 
lo possono mangiar solo è gran signori 
e il messer Nathan, e di case gratuite 
neppure l’ombra si vede. 

Il malcontento fu tale da parere do- 
vesse da un giono all’altro scoppiare un 
tumulto, ecco in buon punto la stampa 
empia e- vendereccia, la stampa cioè 
dei succhioni neri rossi e verdi a soste- 
nere che, per far scomparire îl caropi- 
gioni bisognava profittare delle chiese, 
conventi, accademie, seminari, bibliote- 
che, palazzi cardinalizi, ecc. 

Venne i 20 settembre e Nathan asserì 
che la presenza del papa in Roma era 
l’unica e vera causa del carovivere e per 
conseguenza esser dovere del popolo ro- 
mano rimuovere, con ogni mezzo possi- 
bile ed impossibile, quella causa tanto 
funesta al comune benessere. 

Gli squassaforche lè per lì organiz- 
garono un assalto al Vaticano. Nathan 
aveva parlato chiaro ; parecchi preti eb- 
bero il capo rotto in nome e per ordine 
della libertà : alcune chiese furono as- 
salite e devastate : Roma, per più giorni, 
fu teatro di scene raccapriccianii e sel- 
vaggie. 

Tutto il mondo cattolico, tutte le na- 
zioni della terra protestarono come un' sol 
uomo contro quel luridume sgorgato dalle 
sozze fauci del lurido cuico capitolino, 
contro quelle scene di terrore e di sangue, 
invocando dai loro governi il rispetto 
alle leggi di « guarentizie » mettendo 
alla gogna ‘il governo d’Italia, che tol- 
lerava in carica un lunatico, uno stram- 


bone, uno squilibrato, un vigliacco. Al- 


lora solo capirono e credettero che Lo | 
impossessarsi del Vaticano e delle Chiese 
era sogno d’inferma fantasia. 7 


E con l’aiuto di Martin bastone 
Alla fine capiron la ragione. 


E dire che queste cose noi non le sa- 
pevano. 

È proprio vero che ogni giorno si 
impara ! 

Ma rimane sempre un punto oscuro: 
che cosa sarà quel batacchio a caro 
prezzo ? Una specie di batocchio per 
uso interno, forse ? 


Per finire: Per la morale cattolica 
Sulla gradinata d’ingresso d’una 
chiesa : 
(dopo il caso dell’arciprete di Visso). 
— Fate l'elemosina ad una povera 
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Cercansi 


Cavalli e cammelli di 


Rivolgersi al 


madre con due figli senza pane e senza| per Roma con fermata a Monte- 


tetto ! 

— Ok! poverina! Siete vedova ? 

— No ; mio marito è vivo. 

— Allora è emigrato ? 

— No; è in questa città. 

— Forse è malato, è storpio ? 

— No; è giovine e sano... 

— Ho capito: è disoccupato ! 

— No; lavora! 

— E dove lavora ? 

— Mio marito lavora qui dentro. 

— Dentro la chiesa ? 

— Sì! 

— Fa l’organista, forse ? 

— No. 

— Non importa: farà un altro me- 
stiere ; ma qualunque mestiere faccia, 
guadagnerà da vivere. 

— Sì; guadagna. 

— E perchè non provvede lui alla 
moglie ed ai figli ? 

— Perchè il Papa gli ha ordinato di 
abbandonare moglie e figli! . 

— Ma come! Non siete sposati reli- 
giosamente 

— Sì; anzi, soltanto religiosamente! 

— Ma è impossibile che il Papa ab- 
bia ordinato di sciogliere ciò che Dio 
ha unito, di abbandonare moglie, e 
figli... E poi perchè vostro marito deve 
obbedire così al Papa ? 

— Perchè mio marito è il parroco di 
questa parrocchia ; ci ha abbandonati 
perchè il papa non vuole che un prete 
dia... il cattivo esempio! 

L'Asino di Buridano 








Coniugi Miccichè 
È stato inviato agli amici e co- 
noscenti nonchè notabilità politiche 


e membri della Camera e del Se- 
nato, il seguente : 





Al biglietto ha fatto seguito la 
Coppia stessa in viaggio di nozze 





citorio. 

L’on. Miccichè avrebbe voluto 
portarsi la sposina anche nello 
stallo della Camera, ma l’on. Mar- 
cora si è opposto a ciò non potendo 
consentire attentati al pudore in 
cospetto di Palamidone e dell’as- 
semblea nazionale. 

Miccichè ha dunque dovuto rin- 
foderare i suoi entusiasmi coniu- 
cali e lasciar la reverenda consorte 
nel corridoio dei giornalisti, fatta 
oggetto alle insidie più pericolose 
del quarto potere. 

Quando Miccichè l’ha rinvenuta, 
un po’ deteriorata per gli omaggi 
dei nazionalisti, si è affrettato a 





portarsela in carrozzaindi al restau- 
rant e finalmente — oggetto dei loro 
sogni — all’Hotel Continental dove 
la signorina reverenda gli si è ab- 
bandonata fra le braccia escla- 
mando : 

— Ah! questa Roma! Che città 
di perdizione ! Se andassimo a letto, 
fuggendo le tentazioni ? 

— Andiamoci pure, ha mormo- 
rato Miccichè. 


i 





— lo temo che nasca qualche 


cosa.... 
— Oh no! Non può nascere 
niente ! 
Gardhabba. 





I precursori e gli ammiratori 
dell’ ASINO 


La Libertà (di sopprimere quella 
degli altri) organo padovano di Bepi 
e Mons. Pelizzo, diretto dal Co. della 
Torre in persona, crede di fare la sco- 
perta dell’America, ricordando come 


un altro giornale sia vissuto col titolo 


nostro l’ Asino, e precisamente a Pa- 
rigi del 1863. 


fuori d’uso come giuocattoli. 
Accettansi anche se rotti, purchè non man- 
chino di tutte le quattro gambe. 
Si fanno prezzi convenientissimi. 


Banco di Roma 
Ufficio forniture d'Africa 
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Crede poi di farci ingiuria ricono- 
scendoci degni di quel nostro precur- 
sore « sfacciatamente ateo, smaccato 
panegirista di Ernesto Renan ». 

Ma che modo di ragionare ! 

Se un gioînale è ateo, deve forse 
esserlo nascostamente, invece che sfac- 
ciatamente ? Bella morale! Morale 
delia chiesa, del resto! E se un gior- 
nale è ateo, deve forse fare il pane- 
girico degli scrittori clericali, anzichè 
degli scrittori anticlericali? O deve 
esaltare Pio IX invece di ErnestoRenanf 

E poi sentite in che consiste lo smac- 
cato panegirismo, poichè il giornale del 
Conte della Torre ce ne da un saggio. 

« Vi sono ne’ dipartimenti, non lungi 
dallo scoglio inospitale di S. Malò, 
dei provinciali credenzoni i quali cre- 
dono in perfetta buona fede che il 
Renan abbia i piedi di caprone. I ciar- 
latani di provincia non giungeranno 
giammai alle scarpe di colui che vo- 
gliono denigrare. Ciò sia detto a pro- 
posito di certi saccenti letterari, gior- 
nalisti inventori che vivono. sorreg- 
gendo lo strascico, atei mascherati, 
trafficanti di religione ecc. ». | 

Avrebbe voluto forse il Conte della 
Torre che il nostro precursore Pari- 
gino. per meritarsi la sua simpatia, 
avesse stampato : 

« È proprio vero che Ernesto Renan 
ha i piedi di caprone ; anzi ha anche un 
paio di corna in testa da fare concor- 


Tenza ad un caprone; e per giunta ha 


tanto di coda fra le gambe! Abbiamo 
visto noi, anzi, abbiamo toccato con 
le nostre mani! E chilo nega è un ciar- 
latano denigratore di chi lo afferma ». 

E dire che il conte Della Torre è 
presidente dell’Unione popolare cat- 
tolica, come a dire uno dei. capi supremi 
del partito cattolico, oggi, secolo XX ! 
Con questa mentalità. 

E c’è da credere che gli altri capi 
siano altrettante teste di capacità 
uguali alla sua! 

Rocca d’Adria rileva che l’Asino 
gode la ammirazione di un « vecchio 
malfattore ». 

Chi è costui ? 

È Cipriani. 

Dunque se Rocca D’Adria qualifica 
vecchio malfattore Amilcare Cipriani, 
vuol dire che i vocaboli della lingua 
italiana hanno abiurato al loro signi- 
ficato per assumere quello opposto, 
press’a poco come un ebreo che si è 
fatto cattolico per imbrogliare il pros- 
simo. 

E in tal caso bisogna dire che è un 
galantuomo di mezzana età. 

L’Asino 

Per norma — Ecco la norma per la 
cura della Chinina-Migone; cominciala 
proseguila e proseguila. 
= 

Borani Pio, ger. resp. 
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CURA PRIMAVERILE 


c La stagione di primavera è l’epoca più propizia per le cure ricostituenti 
gui degli organismideboliedè purela stagione meglio indicata per la cura ten- 
0A dente allo scopo di rafforzare i bulbi del pelo e facilitare lo sviluppo e la conser- 
vazione deîì capelli e della barba. La migliore preparazione a questo scopo è la: 


CHININA-MIGONE 


PROFUMATA — INODORA — 0D AL PETROLIO 


Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni che, — 
se mon sono dannose, non arrecano certamente alcun sollievo 


L’Acqua CHININA MIGONE preparata con sistema gar e con materie di 
primissima qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche le quali soltanto sono un 
possente e tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rinfrescante 
e limpido ed interamente composto di sostanze vegetali. Non cambia il colore dei 
if capelli e ne impedisce la caduta promatura. Essa ha dato risultati immediati e sod- 
=2.JiW disfacentissimi anche quando la caduta giornaliera era fortissima. 
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In tutte le Farmacie. 





GRAFIE artistiche dal vero Pur 
amatori della bellezza. Catalogo 
—— L. 1. francobolli. R. Gennert 91 E 
Balle Padua, Barcellona (Spagna). # 


L'Armonica Salas 


È solida, ele- 





FLACONE DA L'Acqua CHININA-MIGONE si vende da tutti i Farmacisti, Profumieri e Droghieri in flaconi da L, 2 e 
L. 8, ed in bottigiie da L. 5, L. 7,50 e L. 12. Par lespedizioni del flacone da L. 2 aggiungere L. 0,25, 
L. 26 L.3 mperlealtre L. 0,30. BOTTIGLIA DA 


Deposito Generale da MIGONE e C. - MILANO - Via Qreffei ih y 
















L’AVANTI del 15 febbraio, il CAFFARO del 14, il GIOR- CON L'IDROLITIN A ceri? 
NALE d’ITALIA del 3 marzo, il CITTADINO del 1° marzo hanno OSSIA Sa uns squil 
pubblicato un interessante Concorso dell'Agenzia Cremonini, di da tavola veramente LITIOSA lantezza in= | 
partito. Compagni, concorriame affinchè il numero dei motti So- ALI AE E superabile. 


può DEL REGNO D'ITALIA 
LIRE UNA ogni scatola per IO: litri 


Indirizzo: Salas Stradella (Italia) 
cav A, GAZZONI=C.. Bologna 


Catalogo gratis a richiesta 






QUADRI in litografia «= formato 60Xx 80, rappresentanti : 


Arnaldo da Brescia Dante Alighieri 
Giordano Bruno Roberto Ardigò 
Francisco Ferrer Giosuè Carducci 


_ 











n: MOZLA Giuseppe Garibaldi Felice Cavallotti 

tisiolore LR Carlo Marx Giuseppe Verdi Splendida litografia a otto colori - formato 60x80 
n z - Giuseppe Mazzini Pietro Mascagni rappresentante Gesù Cristo prime apostolo della ; 
Medaglia del Libero Pensiero (n Bovio Victor Hugo up fratellanza e della solidarietà umana, J 
sa ST Andrea Costa Mario Rapisardi : ; 
Dl più bel diendolo o distintivo Amilcare Cipriani Cristoforo Colombo ' ca Sai FI sei pasto | 
è la medaglia del Libero Pensiero Camillo Prampolini Emilio Zola l'eroe di una leggenda religiosa, di- 
che oltre alla effigie di Giordano ALLEGORIE: LR menticando che Egli fustigatore i 
Bruno reca una bella allegoria. Onore ai Martiri del Libero Pensiero. dei corrotti e degli sfruttatori, fu i 
Fa n : | L’Inno dei Lavoratori (Rappresenta la Marcia del Pro- l’assertore dei diritti della collet- 
medaglia, coniata in bronzo letariato) A ss i 
costa cent. an cea vai cal ce pe questo fear 
Co do e Glorie dell'elettricità (con i ritratti olta, ; tirio della crocifissione. \ 

Dieci medaglie L. 2,50 vani, Pacinotti, Edison, Marconi). 
Una copia L. 1 — Quattro copie L. 3 — Dieci copie L. 7 Una copia L. 1,50 - 4 copie L. 8,90 - 10 copie L. 9 
Pacco campione contenente tutte le suddette pubblicazioni (24 quadri e la medaglia) L. 14,50 = per l’Estero L. 16 \ | 


a | »_& 1 Spedizione franca di porto per qualsiasi destinazione 
Inviare ordinazioni con importo anticipato alla Casa Editrice GIULIO TUZZI- ROMA 
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Il patriota nero. 


Il corvo; Poveretti! Sono 








